
l ' U n i t à / giovedì 20 aprile 1978 PAG. il / le regioni 
I sindacati: provvedimento gravissimo e intempestivo 

La Rumianca richiede la cassa 
integrazione per 2 7 0 lavoratori 
Anche la SIR di Porto Torres verso un'analoga decisione — Atteso l'incontro governo-Regione-par-
titi-sinclacati e quello di Roma fra governo e OO.SS. — Nello stabilimento riuniti CdF e assemblea 

REGIONE SARDEGNA 

Approvata la legge 
per gli uffici e il 

personale regionale 
Un Importantissimo provvedimento legislativo - I 
contrasti nel gruppo de - 4 giorni di dibattito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge 1G9 
sul riordinamento degli uf
fici e lo .statto giuridico del 
personale è stata approvata 
nel primo pomeriggio di a r i 
n larga maggioranza dal Con
siglio regionale sardo. L'itn-
portnnte provvedimento legi
slativo. che avvia un profon
do cambiamento nella ammi
nistrazione della Regione sur 
da. ha ottenuto 45 voti favo
revoli e 16 contrari. 

Nel corso di quat tro inten
si e travagliati giorni di dibat
tito si erano pronunciati a 
favore, pur con diverse sfu
mature e motivazioni, tutti 
1 partiti dell 'intesa autono
mistica. Si erano pronuncia
ti contro 1 soli missini. Poi
ché al momento della vota* 
?.. eoe in aula erano presenti 
solo due consiglieri del MSI. 
se ne deduce che 14 consi
glieri dei partiti che com
pongono 11 governo regionale 
hanno votato contro la 
legge. 

Per dichiarazione di voto 
hanno espresso parere favo
revole il compagno France
sco Macls per il PCI, il com
pagno Farigu per il PSI, 
Biggio per il PSDI, Fadda 

per il PRI e Lorettu per la 
Democrazia Cristiana. 

Ad evidenziare i centrasti 
nel gruppo democristiano 
(che evidentemente sono in 
larga parte all'origine della 
massiccia sortita* rte>, franchi 
tiratori durante la votazione 
a scrutinio segreto) sono in
tervenuti i consiglieri Tronci 
e Tedesco. Nella dichiarazio
ne di voto, pronunciata a 
titolo pei sonale, essi hanno 
precisato di essere contrari 
alla legge e di esprimere un 
pronunciamento favorevole 
solo per disciplina di par
tito. L'urna ha infine rivelato 
d i e il fronte degli oppositori, 
all ' interno della maggioranza, 
è molto più estesò. 

Solo grazie all 'apporto de
terminante del PCI, dunque. 
è potuta passare una legge 
clie rappresenta una occasio
ne di estrema importanza per 
le forze politiche democrati
che, per le organizzazioni sin
dacali, per il popolo sardo, 
in quanto crea quelle condi
zioni di diritto capaci di ren
dere possibile la costruzio
ne di una moderna e demo
cratica organizzazione ammi
nistrativa. e di rendere ope
ranti le scelte economiche 
deliberate dal Consiglio re
gionale at t raverso il metodo 
della programmazione. 

Gli edili che lavorano alla diga sul Sinni 

Terminato l'invaso 
non vogliamo 

restare « a spasso » 
In 350 hanno sospeso il lavoro - Chiedono garan
zie per lo sviluppo economico delle aree interne 

POTENZA — Con un enorme 
striscione (* I lavori della di
ga non finiranno se la zona 
non sarà industrializzata ») 
da ieri i 350 edili della diga 
di Monte Cotugno a Seni.se 
presidiano il cantiere di lavo
ro per la costruzione dell'in
vaso sul Finiti. A! centro del
la protesta dei lavoratori 
questioni come lo sviluppo 
delle arce interne, della so
pravvivenza di interi comuni. 
si mescolano a problemi oc
cupazionali che diventeranno 
drammatici, nei prossimi me
si. alla conclusione dei lavori 
di costruzione della diga. 

Infatti, l'invado, clic sarà 
uno dei più grandi d'Europa 
con una capienza di seicento 
milioni di metri cubi d'acqua 
e servirà per gli usi potabili. 
irrigui e industriali (con par
ticolare riferimento alla si
derurgia di Taranto) della 
regione Puglia e della regione 
Basilicata, farà c e l a r e di 
fatto l'attività di circa sette

cento famiglie i cui terreni — 
a giardini — saranno som
mersi. Inoltre, cesserà il la
voro per tutti i 330 operai 
attualmente addetti alla co
struzione dell'invaso e delle 
opere annesse, con un duro 
colpo per le attività produtti
ve della zona, le cui conse
guenze sono già evidenti nel
la mobilitazione dei lavorato
ri dei comuni — avviata da 
tempo — e sostenuta da tutte 
le forze politiche e sindacali. 

In sostanza, i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e le 
amministrazioni comunali 
della zona che aderiscono al
la manifestazione, intendono 
sollecitare i lavori per le in
frastrutture industriali che 
dovranno assicurare la conti
nuità del lavoro agli odili. 

Intanto, nei comuni del 
Seniscsc si promuovono ini
ziative (assemblee aperte, ta
vole rotonde) a sostegno del
la vertenza per lo sviluppo 
della zona. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono 270 i la
voratori che la Rumianca 
Sud metterà in cassa integra
zione a zero ore per il peri
colo di tre mesi. Comunican
do il provvedimento — che 
interessa 64 impiegati, 15 in
termedi e 191 operai — alle 
organizzazioni sindacali. I di
rigenti del gruppo Industriale 
hano annunciato che la de-. 
cisione sarà resa operativa a 
partire dal prossimo lunedi. 

Un analogo provvedimento 
sarà probabilmente assunto a 
Porto Torres. La SIR ha in
fatti convocato a Sassari le 
organizzazioni sindacali per 
comunicare 11 fermo di alcu
ni imDlantl e la riduzione 
della produzione. Si teme la 
cassa integrazione di alcune 
centinaia di lavoratori del
l'industria sassarese. 

Le notizie hanno suscitato 
vivaci reazioni e ferme prese 
di posizione da parte dei 
consigli di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali. Nel 
corso dell'incontro con i di
rigenti della società e i rap
presentanti dell'Associazione 
industriali sarda, avvenuto a 
Cagliari nei locali della Con-. 
findustria. la federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil ha ribadi
to il rifiuto del provvedimen
to di cassa integrazione, rite
nuto gravissimo e intempe
stivo. 

Da parte sindacale — come 
informa il compagno Carlo 
Arthemalle, segretario della 
Camera confederale del La
voro di Cagliari — è s ta ta 
avanzata ancora la richiesta 
che la decisione della SIR-
-Rumianca sia sospesa in at
tesa dell'incontro del governo 
con la giunta regionale, le 
forze politiche autonomisti
che e la federazione unitaria. 

Grande attesa c'è, Inoltre, 
per la riunione di venerdì fra 
governo e sindacati, nella 
quale verranno esaminate le 
situazioni della Montedison. 
della SIR e della Liquichimi-
ca. Dalla riunione romana 
dovrebbe scaturire il calen
dario dell 'incontro fra socie
tà. istituti di credito, rappre
sentanze sindacali, padronali 
e governo. 

Si saprà forse qualcosa di 
più della situazione della 
SIR-Rumianca, che i rappre
sentant i della società, nell'in
contro di Cagliari, non hanno 
mancato di dipingere come 
«catas t rof ica», per motivare 
forse meglio la sospensione 
dei 270 lavoratori. 

Sempre nel corso dell'in 
contro con le organizzazioni 
sindacali, i dirigenti del 
gruppo industriale hanno ri
cordato come col calo della 
produzione a Porto Torres si 
sia avuta una drastica indu
zione degli approvvigiona
menti. « La Rumianca — 
hanno sostenuto i dirigenti 
Laurent! e Liguori — deve 
ridimensionare le proprie ca
pacità di lavorazione alla 
quant i tà di etilene prodotta ». 

Di qui la decisione di una 
drastica riduzione del perso
nale. Al proposito l'atteggia
mento degli industriali è ri
gido: respingono la richiesta 
sindacale di sospendere il 
provvedimento, annunciando 
che la riduzione sarà a t tua ta 
sin dal prossimo lunedi. 

Nella prossima set t imana 
sono previste, in campo re
gionale. al tre iniziative per 
discutere la gravissima situa
zione. Il consiglio di fabbrica 
e l'assemblea dei lavoratori 
della Rumianca s tanno intan
to esaminando le iniziative di 
lotta da assumere nell'imme
diato. 

Sassari 

Denunciati per 
attività anti

sindacali padroni 
della tipografia 

SASSARI — Denunciati 
alla Magistratura i pro
prietari della litotlpogra-
fia Poddighe per att ività 
antisindacali. La decisio
ne è s ta ta presa dalla Ca
mera del Lavoro e dalla 
FILC per aver rifiutato 
ai lavoratori una assem
blea di fabbrica regolar
mente richiesta dalla se
zione sindacale della 
CGIL. La motivazione è 
che al primo punto dell' 
ordine del giorno sta la 
voce « esame della situa
zione politico sindacale ». 
L'azienda ha chiesto di 
annullare 11 termine po
litico in ouanto « in seno 
allo stabilimento non si 
t ra t ta di politica ma ben
sì di materia sindacale ». 

Immediata è stata la ri
sposta del sindacato che 
denuncia « l'ultima d> 
una serie di provocazioni 
di una direzione aziendale 
ringalluzzita, forse per il 
fatto di avere potuta im
punemente licenziare tre-
diic lavoratori. Le segre
terie della FILC e della 
Camera del lavoro inviti
no tut t i i lavoratori a mo
bilitarsi sul posto di la
voro. soprat tut to mante
nendo la loro unità, con
tro le provocazioni e gli 
atteggiamenti ant'.sinda-
cali di auesta azienda ». 

La Poddighe. come ab
biamo scritto in al tra oc
casione. non è nuova a 
gesti di questo genere. Di 
recente ha licenziato tre
dici operai di cui tre don
ne in attesa di materni tà . 

L'ARS discuterà le iniziative per le popolazioni del Messinese 

Ora l'assemblea 
regionale deve 

pensare al 
dopo terremoto 

Pochi fondi già stanziati dovranno 
servire per ripristinare i servizi 

essenziali: ospedali, scuole, uffici 
Quarta notte all'addiaccio delle 

famiglie senza-tetto 
Interrogazioni alla Regione. 

Le scosse continue sconvolgono la Calabria 
Il continuo tremare della terra fa precipitare la situazione nella fascia 
.Ionica già insidiata dal bradisismo - Numerose le abitazioni sgomberate 

REGGIO CALABRIA — Il movimen
to sismico — iniziato domenica 16 
aprile con una folte scossa ondulato
ria di origine tettonica — u n i si è, 
ancora, esaurito: da allora, una tren
tina di scosse tra il terzo ed il quar
to grado della scala Mercalli hanno 
fatto t remare la terra nella Sicilia 
orientale e in provincia di Reggio 
Calabria lungo il versante ionico me
ridionale. Ancora ieri matt ina, l'osser
vatorio geofisico di Reggio Calabria, 
ha registrato alle 4,57 una nuova scos
sa, valutata al quarto grado. 

Pur non provocando ulteriori danni, 
Ì frequenti movimenti tellurici (una 
media di sette otto al giorno» genera
no tensioni e paure soprattut to nei 
centri della fascia ionica meridionale 
della provincia di Reggio Calabria (da 
Bova a Brancalecne) già duramente 
provati dal precedente sisma sussulto-
rio registratosi sul versante orientale 
della Sicilia 

Il movimento tellurico in corso è sta
to localizzato a sud dell'isola di Vul
cano, ad una profondità di dieci chilo
metr i : i centri più colpiti, in provin

cia di Reggio Calabria, sono quelli di 
Bova Superiore, Ferruzzano, Pa lizzi, 
Samo dove le vecchie abitazioni, già 
lesionate dalle alluvirni, si seno pe
ricolosamente spaccate al punto da 
divenire instabili e pericolanti. Le abi
tazioni più recenti, costruite con i si
stemi antisismici, hanno invece, ret
to alla prova al punto che la maggior 
parte delle scosse di assestamento non 
viene neppure avvertita. 

Drammatica, invece, è la situazione 
nei vecchi centri, particolarmente de
gli abitanti di quelle case che avreb
bero già dovuto venire abbandonate 
perché rese pencolanti dalle ricorren
ti alluvioni. Nel piccolo comune di Sa
mo. le case da abbandonare sono cir
ca se t t an ta : un centinaio di abitaz o-
ni devono essere evacuate a Bova Su
periore: a l t re t tante sono state già ab 
bandonate a Ferruzzano ma a Bova. 
Palizzi. Condofuri Superiore, Ferruz
zano, Samo, molte famiglie vivono nel 
terrore: il crollo di una casa les olia
ta minaccia di travolgere le altre a 
ridosso, di abbattersi su quelle sot-
s tant i . 

I provvedimenti adottati sono del 
tut to insufficienti e, comunque, non 
vanno oltre l 'immediata emergenza: 
si trasferiscono le famiglie delle" case 
pericolanti in scuole o in qualche al
bergo. ma non si procede ad opere di 
demolizione, al sollecito disbrigo del
le pratiche di trasferimento, alla ur
gente decisione di ricostruire gli abi
tati in zone più sicure geologicamente. 

Tende e prefabbricati sono stati chie
sti dal sindaco di Samo: ina occorre 
recuperare subito i notevoli ritardi 
nell ' intervento pubblico e della Regio
ne applicando la legge sulle calamità 
naturali ai paesi terremotati . 

E", intanto, ripreso il traffico aereo 
riall'aereoporto di Reggio Calabria do
po alcune opere di puntellamento al
la torre di controllo che. in seguito 
alle scosse telluriche, aveva subito le
sioni. Al fine di accertare l 'entità del 
d a m i sulle s t ru t ture portanti e di 
predisporre le opportune opere di ri
parazione (o di totale r.costruzione) è 
s ta to sollecitato un immediato sopral
luogo da parte della Camera di Com
mercio e delle autori tà aereoportuali. 

Il Senato ha votato la legge per l'impianto termoelettrico di Fiume Santo in Sardegna 

6 0 0 operai lavoreranno per la centrale 
La decisione è stata presa per far fronte alla straordinaria necessità di energia dell'isola — Solo un aspetto del pro
gramma di sviluppo — Una volta completata saranno impiegati 150 lavoratori — La vicenda della petrolchimica 

Precisazione 
In relazione alla « rettifi

ca » comparsa ieri a pagina 
12 sulla vicenda dello scio
pero indetto dagli autonomi 
al Policlinico di Messina ten
go a precisare: 1) non ho 
scritto nell'articolo in que
stione del 9 aprile, che lo scio
pero era anche organizzato 
dagli altri sindacati autono
mi CISAPUNI e UNSA: 2) 
in una parentesi ho solo 
informato che al Policlinico, 
oltre agli autonomi del MA
SER, unici protagonisti della 
irresponsabile agitazione che 
ha semiparalizzato l'impor
tante complesso sanitario, 
erano presenti al tre organiz
zazioni sindacali autenome; 
3) prendo atto, con soddi
sfazione. che anche il CI
SAPUNI e l'UNSA definisco
no le azioni del MABER «av-

'• venturistiche e irresponsa-
| bili». 
. Sergio Sergi 

ROMA — Il Senato — come ì vrà l'occupazione di circa 600 
è noto —ha approvato - ieri lavoratori per un periodo di 
la conversione in legge del 
Decreto che autorizza la 

alcuni anni e successivamente 
l'occupazione stabile, per l'e-

costruzione e l'esercizio di u- sercizio, di circa 150 dipen
na centrale termoelettrica 
dell'Enel in località Fiume 
Santo del Comune di Sassari, 
già decisa nel 1972. La legge, 
per la quale erano stati sen
titi numerosi pareri, tra cui 
quello della Giunta regionale 
sarda, è stata decisa per far 
fronte, così dice il decreto. 
alla straordinaria necessità 
per la Sardegna di energia 
elettrica provvedendovi ur
gentemente. 

Secondo il relatore sen. 
Fracassi (DO la costruzione 
della centrale deve essere 
considerata come un aspetto 
del programma di sviluppo 
dell'isola. La sua autorizza
zione costituisce un prov\e-
dimento di localizzazione nel 
quadro delle previsioni • del 
piano energetico nazionale. 
Per la sua costruzione, si a-

Conclusa bene una vertenza del Comune di Manfredonia 

Questa terra fertile valeva 
tutti i venti anni di lotta 

I mille ettari erano sfruttati (male) dalla Daunia Risi S.p.A. • Ora l'am
ministrazione vi impianterà un'azienda modello con colture intensive 
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Dal nostro inviato 
MANFREDONIA — « Il com
missario aggiunto per la li
quidazione degli usi civici... 
dichiara la nullità del contrat
to del 5 d:cenbre 1959 e che 
per tanto la SpA Daunia Risi 
non ha alcun valido titolo al
la occupazione e al godimon 
to dei mille et tari circa di 

za di nullità della concessio- di Prato si è trasferito addi 
ne. il Comune di Manfredo
nia prende possesso del va
sto comprendono che com
prende 500 et tari di fertilissi
ma terra e altr i 500 et tari 
destinati all 'agrocoltura. 

La lunga storia di queste 
i tei re risale all'epoca dell'a

bolizione del feudalesimo 
quando furono ripartite, se-

terreni del demanio civico del t condo un complicato mecca-
ter r . tono di Manfredonia... e j msmo legislativo, tra ;1 vec 
ordina di conseguenza alla ì chio feudatario e la colletti-
Dauma Risi SpA" l'immcdia- • vita. I terreni dichiarati del 
to rilascio dei terreni posti in i demanio universale vennero 
potere del Comune di Man 
fredoma ». 

La sentenza è racchiusa en
t ro pcche righe ma dietro di 
essa vi è un von tenno di lot
te alterne iniziate dalle s.ni-
stre. di manifestazioni popo
lari. di braccianti e contadi 
ni condotte unitar iamente da 
tu t te !e forre politiche e s n -
rifcall. anche se dal 1970 la 
DC. pur esprimendo cnt 'ohe 
alla cattiva amministrazione 
della società privata, non voi- J_ 
le condividere la scelta del * 
Comune di intraprendere V 
azione legale per l'annulla
mento della concessione di 
queste terre. Le sinistre han
no avuto ragione ed in questi 
giorni, a seguito della scntcn-

acquisiti dal Comune che m 
! realtà non potè entrare real

mente in possesso perché non 
ancora bonificate. Successiva
mente (siamo nel 1959). quan
do furono bonificate, o emer
sero spontaneamente dalle 
paludi, invece di darle in uso 
ai contadini, il commissario 
prefettizio di allora le dette 
in concessione alla SpA Dau
nia Risi che ora finalmente 
è s ta ta estromessa. Una del
le tante vicende di usurpa
zione di diritti della colletti
vità di cui è ricca la storia 
agraria del Mezzogiorno -

A parte la illegittimità del
la concessione, questa società 
privata (il presidente Guar-
duccl. un industriale tessile 

r i t tura in Canada) , dopo un 
impeirno produttivo iniziale 
ha connetto in tutt i questi an
ni l'azienda nel peggiore dei 
modi. I fertilissimi terreni 
invece che a colture intensi 
ve di alto rendimento, sono 
stat; coltivati a grano e solo 
in part i l imitate a barbabie
tola. a riso a e sorgo. La 
stessa società ha sempre ge
stito le valli di pesca non in 
base ai moderni criteri del-

; non solo da parte dei lavora- 1 sive finalizzate al massimo 
tori della necessità di un | di occupazione e di valori pro-
maggiore sforzo produttivo dutt-vi. e della valle di pesca 
nell'agricoltura per far fronte • un esempio di acquacoltura 
agli aumentat i bisogni ali
mentar : del paese. 

Ora una pagina è chiusa e 
se ne apre un'al tra. E di que
sto parliamo con il compagno 
Michele Magno sindaco comu
nista di Manfredonia che in 
questa battaglia, insieme al
la giunta ha m e » o tu t to il 
suo impegno « Il Comune — 

l'acquacoltura, ma facendone dice il comparno Ma ano 
una riserva di caccii vanta
ta come una delle più apprez
zate d'Italia, pasto ideale per 
lo sterminio degli uccelli mi
gratori acquatici riservato ad 
un ristretto gruppo di caccia
tori di lusso i quali si d ce 
pagavano per l'accesso alla 
riserva 7 milioni l 'anno. La 
riserva di caccia non era al
t ro per questa società che 
un biglietto da visita per in
s taurare rapporti con perso
ne altolocate del mondo fi-
nanz ' ano necessarie per altre 
operazioni finanziarie a cui 
erano interessati eh azionisti. 

Un disimpegno culturale 
che si è manifestato maggior
mente specie in questi ultimi 
anni quando si è maggior
mente sviluppata la coscienza 

assumerà il possesso e !n con-
duzone delia va?ta tenuu» in 
attesa che la Regione e il com
missariato per gli usi civici. 
con il concorso del Comune 
e la collaborazione dell'ente 
regionale di sviluppo agricolo 
prendano le decisioni di ri-
spett.va competenza di legge 
per la definitiva destinazio
ne e utilizzazione dei ter
reni ». 

Magno precisa meglio il suo 
pensiero e quello dell'ammi
nistrazione comunale. 

« Noi — afferma — perse
guiamo una soluzione che por
ti alla realizzazione di una 
azienda pilota a gestione pub
blica; un'azienda che faccia 
del vasto comprensorio un 
modello di coltivazioni inten- i 

avanzata, sostituendo, pò», al
ia riserva di caccia un regi
me faunistico che sia tale da 
conciliare gii interessi venato-
ri di massa con quelli ecolo
g ie . Nei impegneremo al 
massimo il Comune per que 
s i ; obietti-.!. r.ell-; f.dujia che 
la Regione sap.*A compren
dere ed assecondare appieno 
i nostri sforzi, e nel!-» cer
tezza che il movimento eoo 
peratAO ,-aprà dare .1 massi
mo contributo per il collega
mento delia azienda con il 
mercato ». 

L'amnv.nistrizione di sini
stra non perde tempo in dire
zione di questo disegno. Per 
domenica 30 aprile il Comu
ne ha indetto un convegno 
sulla realtà e prospettive del
l'acquacoltura per affrontare 
non solo i problemi della val
le di pesca, sot t rat ta final
mente alla Daunia Risi, ma 
anche per esaminare la possi
bilità che al t re centinaia di 
e t tar i paludosi della zona, og
gi improduttivi, tornino alla 
produzione. 

Italo Palasciano 

denti. 
Intervenendo a nome del 

gruppo comunista, il com
pagno Daverio Giovannetti ha 
ricordato il vasto dibattito 
che. attorno al problema, si è 
svolto tra l'opinione pubblica 
sarda, i sindacati, le forze 
sociali e politiche, la stampa. 
le istituzioni rappresentative. 
anche con contrapposizioni 
sterili e spesso strumentali 
che. a volte, hanno fatto pcr-

j dere di vista il vero proble
ma. che resta quello della 
drammatica carenza energeti
ca della Sardegna. Un pro
blema la cui soluzione, ha 
detto il parlamentare comu
nista. non consente divaga
zioni < ecologiche >. 

Certo, ha proseguito Dave
rio Giovannetti. dobbiamo 
guardare con rispetto alle 
preoccupazioni per i pericoli 
di inquinamento, ma se si 
guarda la questione solo da 
questo angolo visuale si ri
schia di essere soltanto pro
testatari . anche in modo vel
leitario. E' necessario perciò 
che le posizioni di difesa e di 
tutela dell'ambiente siano 
viste in un quadro più com
plessivo del problema e sia
no. insieme, seguite da coe
renti atti di vigilanza e di 
lotta contro ^hi. in maniera 
ben più massiccia attenta al
l'ambiente. I danni compiuti 
dalla petrolchimica in Sar
degna sono ben più gravi in
fatti della centrale 

L'insediamento della pe
trolchimica ha provocato una 
reazione a catena: gli impian
ti chiedono sempre nuo\a e-
nergia elettrica, che è sot
tratta all'agricoltura e al 'a 
pastorizia. T-a vocazione in-
du«trial«>. creata spento u-
spndo \ n'enza all'ambiente e 
al territo--o. dominda o"?; 
altra e remia . ma anche nuovi 
no-ti di Ia\oro. Occorre, ha 
pro*c2u'fo il senatore comu
nista. riequihh-are il ^anno 
ammortato: peli imniar-'i rhe 
hanno a>-;orb''o molto cnoita-
le e pochi addetti, va r rò og<»: 

a C ' i ' i t i quel'i in en-do di 
assumere p ;ù mano d'opera 
con meno capitali. 

Per questo occorre più c-
nergia. che oggi la Sardegna 
deve ricevere dal continente. 
mentre un tempo, sopo la 
costruzione nel 'ni della 
centrale del Sulcis. la espor
tava. attraverso il cavo sot
tomarino via Corsica Toscana. 
Anche il recente baìck out. 
che poteva avere conseguenze 
ben più gravi, richiama l'ur
genza del provvedimento. 

n. e. 

MATERA - Si attende l'incontro alla Regione 

Per risolvere la vertenza 
Impex sciopero a oltranza 
MATERA — La lotta dei la 
voratori della IMPEX di Po-
marico continua. Dopo i con
tat t i avuti con i rappresen
tanti degli Enti locali e del 
parti t i democratici, e dopo 
le numerose assemblee svol
te tra le operaie della fab
brica tessile e i cit tadini di 
Pomanco. ieri si è svolto uno 
sciopero cui ha dato l'ade-
s :one la totalità dei lavora
tori. Sono scese in lotta, con
traddicendo cosi le indicazio
ni di alcuni dirigenti sinda
cali. anche le operaie iscrit
te alla CISL che nelle setti
mane passate avevano osteg
giato qualsiasi forma di lot
ta degli altri lavoratori. 

All'interno della fabbrica 
si è svolta una assemblea cui 
hanno partecipato, oltre al 
segretario provinciale della 

CGIL e del PCI. anche nu
merosi consigli di fabbrica 
delle più grosse aziende del
la Val Basento. 

Due sono le indicazioni 
emerse con più forza nel cor
so del dibattito: e ctoi un 
maggior impegno del Comu
ne nella soluzione positiva 
della vertenza e un interes
samento decisivo della Regio 
ne Basilicata, che in questa 
fase non deve essere consi
derata controparte, ma un 
interlocutore valido. 

Nella mat t inata , davanti ai 
cancelli, vi e stato qualche 
momento di tensione anche 
per l 'atteggiamento assurdo 
e ingiustificato di un mare
sciallo dei carabinieri che ha 
più volte provocato i lavo 
ra ton. 

Questa matt ina s: è svol
to un nuovo sciopero 

Una delegazione ricevuta in commissione all'ARS 

Regione solidale con le 
operaie del Calzificio 

PALERMO — La lotta delle 
cento operaie del Calzificio 
Siciliano, l'azienda tessile pri
vata dichiarata fallita la s c e 
sa settimana dal tribun ile di 
Palermo (l'ESPI. l'Ente sici 
hano di promozione industria
le. a \eva una partecipazione 
azionaria del 2i O. ha scgni-
to ier ; una significati-, a tan

no presentato sull'argomento 
una int-.rrogazione alla Ca
mera. ha possibilità di buoni 
sbocchi di mercato — era sta
to elaborato dagli stessi la
voratori nel corso di una con
ferenza di produzione. 

Si tratta di porre !e Parie 
cipazion. statali in grado di 
intervenire sanando ah effot 

pa. La commissione industr.a j t i che la conduzione falhmcn 
dell'Assemblea regionale sici 
liana ha infatti cspris^o la 
propria fattiva solidari'"tà nvl 
corso di una riunione alla prc 
senza di una nutrita deletra-
ziono delle lavoratrici saudi
ta dal consiglio di fabbri 'a 
e dai dirigenti della federa 
zicne sindacale unitaria. 

La commissiono, presieduti 
ad interim dal compagno o'i. 

i Gioacchino Vizzini. ha ascol-
! tato ieri mattina le richie-
I ste formulate dalla delega

zione. Esse mirano a rendere 
finalmente concreti gli impe
gni ripetutimente presi dallo 
Partecipa7Ìoni statali ncr il 
rilevamento della fabbrica. 
dopo la necessaria ristruttu
razione. Tale piano di riordi
no dell'azienda — la quale. 
come sottolineano, del resto. 
i deputati comunisti che han-

ta--e riel!'a7:en"ia aveva deter
minato <-;ii livelli pro.-1'i't.vi 
e stillo iiiziat.vc commercia 
li. A qut'-to Dropo-ito i diri 
centi dcll.i GEPI avevano in 
via'o m a s?r ;e di delegazio
ni teciiche nell'azienda 

Al termine dei siprallu-vihi 
sindacati, consiglio di fabbri
ca e dirigenti delle Partecj-
p?7Ìoni statali avevano rag
giunto. il mese scorso, un ae- j 
cordo che impegnava la stcs- } 
sa GEPI a procedere all'epe- i 
ra7 ;one. anch 
gravss imi 
chiusura della 
be determinato nella città. 
Quell'impegno però è rimasto 
finora senza un esito concre
to e la settimana scorsa il 
tribunale ha disposto il sn-
questro degli impianti per fal
limento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per iniziativa 
dei partiti autonomisti la 
drammatica vicenda delle po
polazioni del Messinese, rima
nte senzatetto per il terre
moto del 16 aprile, sarà por
tata all'Assemblea regionale. 
Le prime somme stanziate 
per il pronto .soccorso - cen
to milioni messi a disposi
zione dal ministero dei Lavo 
ri Pubblici, duecento dalla Re
gione — sono infatti appena 
una goccia ne! mare di ne
cessità che stringe tutta In 
vasta area della provincia di 
Messina colpita dal sisma. 

La gente ha passato la 
quarta notte all'addiac
cio mentre il ritorno a casa 
ha coinciso con la scoperta 
di centinaia di lesioni negli 
Uffici privati e pubblici. Si 
t rat ta di fare un censimento 
rigoroso dei danni, di acrer 
tare le condizioni di stabilità 
dei pa lazzi e delle case e già 
per queste prime necessità 
non basta l'impegno che già 
vari comuni, le organizzazio
ni sindacali, le forze politi
che democratiche hanno di
mostrato in questi convulsi e 
angosciasi tre giorni del do
po terremoto. E. intanto, si 
t ra t ta di alleviare 11 disagio 
delle popolazioni rimaste pri
ve di alloggio e di ripristina
re alcuni pubblici servizi es
senziali: gli ospedali, le scuo
le. gli uffici. 

I deputati comunisti hanno 
già chiesto con una interpel
lanza al presidente del Con
siglio — a firma dei compa
gni Occhctto. La Torre e Bi-
signani — strumenti legislati
vi snelli che coinvolgano nel
la loro gestione la Regione e 
I Comuni. A questa Iniziativa 
si aggiunge quella adot ta ta 
su! piano regionale dal depu
tati democratici della zona di
sastrata. In una interrogano 
ne rivolta al Presidente del 
la Regione Mattarella. l par 
lamentari Messina (PCI». 
Germana ( D O . Sardo Tnfirri 
(socialista). Natoli (repubbli
cano) sollecitano ad Interve
nire con misure immediate. 

Fanno riferimento, non solo 
ai danni ingenti nelle abita. 
zioni private, ma anche a 
anelli rinortati dalle botteghe 
artigianali e commerciali (si 
t ra t ta di assicurare inratti 
una piena ripresa delle a'tlvi-
W m-oduttìve. anche di anel
lo più minute», e dogli edifici 
n''b'n'ici di culto, tra I quali 
alcuni di valore storico e mo 
numontale* a Sant'Angelo di 
Brolo, per esempio, è crollata 
una parte del bellissimo chio 
sco Basiliano della chiesa di 
San Francesco. 

L'interpellanza tra l'altro 
propane una prima misura di 
pronto soccorso: il distacco 
presso gli uftici centrali e pe 
rifenci della Regione di un 
numero sufficiente di tecnici 
in aiuto dei comuni perchè 
provvedano ai ricoveri delle 
famiglie sinistrate, alla de
molizione di edifici pericolan
ti. agli accertamenti rigorosi. 
in tempi rapid.ssimi. de: dan
ni agli immobili privati e pub
blici. 

La Regione inoltre deve su
bito legiferare in favore dei 
comuni terremotati . Tale ri
chiesta. formulata nella inter
pellanza. mira ad ottenere un 
primo congruo impegno del 
nuovo governo regionale. 

Un punto di particolare Im
pegno e quello che riguarda 
l'ospedale di Patt i , una strut
tura che serve tut ta l 'area 
colpita dal terremoto, e che 
viene ospitata :n una vecchia 
.=-ede pressoché inazibile dopo 
le tremende scosse telluriche. 
A Pp.tt; esiste anche un nuo
vo plesso ospedaliero che. in 
seguito ad una lotta accesa 
tra vari gruppi di potere, non 
e «tato ancora ultimato, ben
ché l'opera di edificazione »: 
trameni addirit tura da diciot-
to anni. 

A questo punto — è una 
precisa richiesta formulata 
dal PCI. dil la Camera del 
Lavoro di Patti e da', consi
glio di fabbr.ca della Tynda-
ris — si t ra t ta intanto di 
mettere m funzione per gli 

nterventi più urgenti un ospe
dale militare da campo che 
nel contempi esscur i ai dl-
pfnriT.t: osrtedalior: la cont!-
nuaz.onc del servizio e la re-
-•ola-e erogaz.one degli sti
pendi. Per l'avvenire, essendo 

ì ormai inserv-hile il \ecchio 
I espedale, il PCI reclama lo 
I .mmed.ato ch'orco dei fmun-
j z.amenti per il nuovo ospe-
, ciale e la n ic^a in funzione. 
: :n tempi brevissimi, del p!a-

n-.tc-ra rìe'l'edìf ciò ohe risul
ta già pressoché ultimato. 

i Ozgi U vicenda dell'ospe
dale di Patti sarà affrontata 
a Palermo in un incontro 
tra il p f s . d e n t e della Re-
gone . l'asscsscre regionale 
alla Sanità e il cons glio di 
amm.n i t r az ione dell'ente. E" 

componente 
deìal direzione nazionale del
la DC è a Roma per segu.re 
da vicino la vicenda del se
questro Moro, la r.unione t r a 
i sindaci e le delegazioni del 
centri terremotati e le auto
rità regionali prevista per Ie
ri sera a Palermo. 
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